
 

 

 

 
Decreto n.2285  

 
IL RETTORE 

 

 

DIREZIONE APPALTI, EDILIZIA E PATRIMONIO 
Oggetto: emanazione regolamento commissioni giudicatrici  

  

 
 

pag. 1 di 2 
 

 
VISTO   lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato con D.R. n. 

2959 del 14.06.2012 e modificato con D.R. n. 423 del 04/02/2019; 

 

VISTO   il D.L.gs. 18 aprile 2016, n. 50 recante il “Nuovo Codice degli Appalti Pubblici”, 

così come modificato dal D.Lgs. n. 56/2017 e, in particolare, gli artt. 35, 77 e 78; 

 

VISTI   le Linee Guida ANAC approvate con Deliberazione del Consiglio n. 1190 del 

16/11/2016 recanti i “Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli 

esperti nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni 

giudicatrici” così come aggiornate con deliberazione del Consiglio n. 4 del 

10/01/2018, disposte in attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

 

il primo periodo del comma 12 dell’art. 216 del D.Lgs. n. 50/2016 che recita: 

“Fino alla adozione della disciplina in materia di iscrizione all'Albo di cui 

all'articolo 78, la commissione giudicatrice continua ad essere nominata 

dall'organo della stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del 

soggetto affidatario del contratto, secondo regole di competenza e trasparenza 

preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante.”; 

 

RITENUTO  necessario, al fine di dare attuazione alla sopra citata normativa in materia di 

contratti pubblici ed in ossequio ai principi di trasparenza, buona amministrazione 

e rotazione, adottare uno specifico Regolamento in materia di composizione delle 

commissioni giudicatrici dei contratti pubblici; 

 

VISTA   la delibera p.19bis in data 29.03.2019 con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato il “Regolamento per la composizione delle 

commissioni giudicatrici dei contratti pubblici” dando mandato al Rettore di 

acquisire il prescritto parere del Senato Accademico; 
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ACQUISITO   nella seduta dell’11.04.2019 con delibera p.10, il parere favorevole del Senato 

Accademico in ordine alla proposta di “Regolamento per la composizione delle 

commissioni giudicatrici dei contratti pubblici”; 

VISTI  i comunicati del Presidente dell’ANAC, da ultimo quello del 10.04.2019; 

DECRETA 

 

E’ emanato nella formulazione allegata al presente Decreto, di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale, il “Regolamento per la composizione delle commissioni giudicatrici dei contratti 

pubblici”. 

  

Tale Regolamento entrerà in vigore il giorno successivo alla data della sua pubblicazione. 

 

 

Bari,  09.05.2019         

        f.to Antonio Felice Uricchio 
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                DIREZIONE APPALTI  
                                               EDILIZIA E PATRIMONIO 
 
 

  
 
 

Regolamento per la composizione delle commissioni giudicatrici dei contratti  pubblici. 

 

Art. 1: Oggetto 

Il presente Regolamento, in conformità alle disposizioni di cui agli artt. 77 e 78 del D.lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii. (Codice dei contratti pubblici) nonché alle Linee guida Anac n. 5  del 6.07.2016 recanti i 
“Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli esperti nell’Albo nazionale 
obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici” (aggiornate al D.Lgs. n. 56/2017 con 
Deliberazione n. 4 del 10.1.2018) intende disciplinare la composizione delle commissioni 
giudicatrici degli appalti pubblici, da utilizzare: 

 nelle procedure di affidamento di contratti di appalto di importo superiore alla soglia di cui 

all’art. 35 del Codice dei Contratti pubblici, nelle more dell’istituzione dell’Albo dei 

componenti delle commissioni giudicatrici di cui all’art. 78 del citato decreto;  

 

 nelle procedure di affidamento di contratti di appalto di importo inferiore alla soglia di cui al 

cit. art. 35, o per quelli che non presentano particolare complessità, per quanto non 

disciplinato nel “Regolamento di Ateneo per l’affidamento di lavori, servizi e forniture di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza europea”.  

 

 

Art. 2: il Seggio di gara 

La stazione Appaltante, per le procedure di affidamento di contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo nonché per il solo esame della 

documentazione amministrativa delle procedure da aggiudicare con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, si avvale di un Seggio di gara. 

Per i contratti sotto soglia il Seggio di gara, nominato con Decreto del Direttore Generale o del 

Direttore del Dipartimento, è presieduto da un Dirigente (per l’Amministrazione centrale) ovvero 

dal Direttore del Dipartimento o dal CoA (per le strutture decentrate), coadiuvato da due funzionari 

dell’Università individuati nell’ambito dell’Ufficio competente, deputato all’espletamento delle 
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gare, come disciplinato dall’Art. 18, comma 4, del “Regolamento di Ateneo per l’affidamento di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea”.  

Per i contratti sopra soglia il Seggio di gara, nominato con Decreto del Rettore, può essere costituito 

da esperti (Docenti, Dirigenti e Personale tecnico-amministrativo) appositamente individuati e 

nominati in virtù delle specifiche competenze e professionalità ed è presieduto da un docente o da 

un dirigente dell’Amministrazione. 

 

Art. 3: Commissioni giudicatrici  

La Stazione appaltante si avvale di commissioni giudicatrici esclusivamente competenti per la 

valutazione delle offerte tecniche ed economiche nel caso di contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, di cui all’art. 

95 del Codice dei contratti pubblici. 

Tali commissioni sono composte, di norma, da un numero di componenti pari a tre, compreso il 

Presidente, esperti nelle diverse aree tematiche coinvolte in relazione all'oggetto dell'affidamento e 

pertanto dotati delle necessarie competenze per la specifica procedura di gara.  

Qualora la valutazione delle offerte richieda ulteriori professionalità, ovvero risulti particolarmente 

complessa, la Commissione potrà essere composta da un numero di componenti pari a cinque. 

 

Art. 4: Composizione delle commissioni 

La commissione è composta di norma da tre commissari, ma estensibile sino a cinque, individuati, 
nel rispetto del principio di rotazione, fra le seguenti professionalità indicate in ordine preferenziale: 

 Docenti, Dirigenti e Personale tecnico-amministrativo dell’Università degli Studi di Bari 
Aldo Moro, in possesso dei requisiti di competenza e professionalità; 

 dipendenti di altre stazioni appaltanti, preferibilmente operanti nel medesimo settore o in 
settori analoghi; 

 professionisti iscritti ad Ordini e/o Albi professionali;  

Ove i componenti siano tutti interni all’Università di Bari, il presidente è scelto tra i Dirigenti e/o 
Docenti ed i restanti componenti sono scelti tra il personale di categoria EP D e C in possesso di 
comprovata competenza ed esperienza nel campo oggetto dell’affidamento, secondo un criterio di 
rotazione.  

Qualora sia necessaria la presenza in commissione di professionalità o specializzazioni non 
reperibili fra i Docenti, Dirigenti e Personale tecnico-amministrativo dell’Università di Bari, 
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l’individuazione dei componenti avverrà, anche mediante sorteggio, tra una rosa di nominativi 
richiesti alle altre Università degli Studi ovvero ad altre Pubbliche Amministrazioni, oppure agli 
ordini professionali in ragione della specifica competenza e professionalità nel campo oggetto di 
affidamento. 

Ove i componenti siano esterni, il presidente è individuato dalla Stazione appaltante tra i 
componenti come sopra selezionati.  

I componenti devono essere esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto del contratto da 
affidare e non devono aver svolto alcuna altra funzione o incarico tecnico o amministrativo 
relativamente al medesimo.  

La funzione di Segretario è affidata ad un funzionario della Stazione appaltante. Il Segretario è 
privo del diritto di giudizio e di voto ed ha le sole funzioni di verbalizzazione. Anche ai Segretari si 
applicano le disposizioni di cui all’art. 77, comma 6, D.Lgs 50/2016. 
Nel provvedimento di nomina si esplicitano le motivazioni della scelta dando evidenza del rispetto 
dei criteri di rotazione, competenza e professionalità.  

Art. 5: Nomina delle commissioni 

La stazione appaltante, in persona del Direttore Generale per i contratti sotto soglia o del Rettore 
per i contratti sopra soglia, successivamente alla data di scadenza del termine di presentazione delle 
offerte, nomina la commissione giudicatrice. 

I componenti della commissione sono tenuti a presentare alla Stazione Appaltante il proprio 
curriculum, qualora non sia già pubblicato nel sito web Uniba, alla Sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

Art. 6: Determinazione dei compensi 

Nel provvedimento di nomina della Commissione giudicatrice, o con atto successivo, viene 
determinato anche il compenso spettante ai componenti esterni. 

 Le spese relative alla Commissione sono inserite nel quadro economico dell’intervento tra le 
somme a disposizione della stazione appaltante.  

 

Art.7: Cause di incompatibilità ed ineleggibilità a commissari sia interni che esterni 

I componenti della commissione non devono trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall’art. 77 
commi 5 e 6 del Codice.  

Non possono far parte della commissione giudicatrice neppure come segretario:  

a) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-
bis del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 
stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico, 
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concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia 
inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di 
armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale 
commesso in relazione a taluno dei predetti reati; 

 b) coloro che hanno riportato condanne anche non definitive per i delitti, consumati o tentati, 
previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli 
indicati alla lettera a); 

 c) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, 
previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 
320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis del codice penale;  

d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione 
complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con 
violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli 
indicati alla lettera c); 

 e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di 
reclusione per delitto non colposo; 

 f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento anche non definitivo, una 
misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 
4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.  

Le cause di esclusione di cui al punto precedente operano anche nel caso in cui la sentenza 
definitiva disponga l'applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale. 

In sede di prima riunione della commissione di gara i componenti della commissione devono 
rendere dichiarazioni di insussistenza delle sopra riportate condizioni.  

Art. 8: Competenza delle commissioni giudicatrici  

Alle commissioni giudicatrici  è demandato l’intero procedimento di valutazione delle offerte, fatto 
salvo l’intervento del RUP nel subprocedimento di esame delle offerte anomale nel quale 
quest’ultimo potrà avvalersi della stessa Commissione giudicatrice o di altro idoneo supporto. 

Art. 9: Norma finale 

Il presente Regolamento è pubblicato sul sito istituzionale dell’Università ed entra in vigore il 
giorno successivo alla data della sua pubblicazione. 

 

                                        


